
BRESCIA. Grigory Sokolov,
uno dei più acclamati piani-
sti del mondo, torna oggi alle
21 al Teatro Grande di Bre-
scia, in corso Zanardelli, e al
Festival, del quale è attesissi-
mo ospite. Interpreta il pro-
gramma che porta in tour-
née quest’anno: nella prima
parte Mozart, con la Sonata
in Do maggiore K.545 e la
Fantasiae Sonataindo mino-
re K.475/457; nella seconda
Beethoven, con la Sonata in
mi minore op.90 e la Sonata
in do minore op.111.

Umori. Inmaggiore ein mino-
re: la scelta della tonalità è
sempre significativa, rivela-
trice di uno stato d’animo, e
di ricerca, nei compositori.
La K.545, che tutti gli studen-
ti di pianoforte conoscono
(Mozart, nel 1788, la definì «à
l’usage des commencants»,
dei principianti) dato che è
in Do maggiore, in tre tempi,
armonicamente semplice,

formalmente classica, ha
esplicite finalità didattiche.
Ma musicalmente è fresca,
ricca di idee, con un bellissi-
mo Andante, un divertente
Rondò.Nel1785,un anno do-
po il suo ultimoviaggio a Sali-
sburgo, Mozart aveva pubbli-
cato insieme (ma le aveva
composte a 8 mesi di distan-
za) la Fantasia K.475 e la So-
nata K.457, entrambe in do
minore.Spiranodrammatici-
tà, sono tragiche, turbano.
Nella Fantasia, tra le più si-
gnificative opere mozartiane
per pianoforte, l’uso del cro-
matismo è impressionante e

genera inaudite modulazio-
ni. La Sonata K.457, dopo un
inizio tumultuoso, pieno di
domande, offre un Adagio
straordinario, beethovenia-
no, la cui intensità si riflette
anche nella complessità del
Rondò finale. Si attribuisce
l’infelicità che permea questi
due lavori alla fine della rela-
zione di Mozart con la dedi-
cataria, l’allieva Maria Thère-
se von Trattner, moglie del
padrone di casa.

La Sonata op.90 di Beetho-
ven, in due movimenti, le cui
didascalie sono in tedesco
(nel 1814 fervevano senti-
menti patriottici: Napoleone
era caduto) segna il passag-
gio dal «secondo stile» al ter-
zo ed è probabilmente riferi-
ta alle circostanze del matri-
monio tra il principe Lich-
nowsky ed una cantante. Il
primotempo èsintetico, inci-
sivo, con punte di aggressivi-
tà, stemperate dalla tenerez-
za delle risposte,mentre il se-
condo è un Rondò estrema-
mentesereno.L’ultima Sona-
ta di Beethoven per pianofor-
te è la monumentale op.111
(1823). Il concetto di Sonata
è cambiato, la struttura con-
cede un inusitato fluire di
idee nuove accanto ad altre
ripensate,come la fuga, la va-
riazione. Ilpensierosale sem-
pre più in alto, senza limiti.
Anche la 111 è in due movi-
menti,mail disegnoèamplis-
simo ecomprende la fuga, vi-
gorosa, il cuisoggetto èimpe-
rante. Ma dove l’anima quasi
si perde nella meditazione - è
come senza peso e vola pura
- è nell’Arietta con cinque va-
riazioni.

Grigory Sokolov, nato aLe-
ningrado, nel 1966 ha vinto il
concorso Ciaikowsky, e in 40
anni di carriera ha suonato
con le maggiori orchestre del
mondo ed i più famosi diret-
tori. Ha ricevuto il Premio in-
titolato ad Arturo Benedetti
Michelangeli nel 2008. I po-
chi biglietti disponibili sono
in vendita oggi alla Bigliette-
ria del Grande, dalle 13.30
all’inizio dello spettacolo. //

BRESCIA. Oggi, alle
16.30, nel salone delle
Scenografie del

Teatro Grande di Brescia, con
ingresso da via Paganora,
verrà proiettato il film
documentario della collana
Vox Imago «Beethoven: Cielo,
Gioia, Libertà», di Elvio Annese
e Roberto San Pietro.
L’ingresso è gratuito previo
ritiro del tagliando d’ingresso

alla biglietteria del Grande in
corso Zanardelli a partire dalle
15.30. L’accesso al Salone delle
Scenografie sarà consentito
dalle 16. La proiezione sarà
introdotta da AnselmGerhard,
direttore dell’Istituto di
Musicologia dell’Università di
Berna, Federico Fornoni,
responsabile artistico di
Musicom.it e dai registi Elvio
Annese e Roberto San Pietro.

BRESCIA. Cantare l’aldilà sotto-
voce, con tono intimo, pudico e
delicato; frammenti sonori di
eternità,natiallaluced’unalam-
pada da scrittoio; ombre che
s’ingigantiscono come un dito
proiettato sul muro da un lume
di candela. Non poteva sceglie-
re un repertorio più indicato il
Coro Filarmonico di Brescia e
l’omonima orchestra, per ricor-
dare le vittime di Piazza Loggia,
nel concerto di domani, alle 21,
a Brescia, nella Chiesa di Santa
Maria del Carmine, con i solisti
AlessiaPintossi(soprano)eGiu-
seppe Capoferri (baritono), di-
retti da Massimo Mazza; in pro-
grammailraro«Miserere»diLo-
renzo Perosi, il «Cantique di
Jean Racine» e il «Requiem» di

Gabriel Fauré.
«Il manoscritto del "Misere-

re"diPerosièstatofortuitamen-
te rinvenuto intorno al 1980 -
spiega il maestro Mazza -; da al-
loraharicevutopocheesecuzio-
ni e tutte nella versione per voci
eorgano,mentrelapartituraori-
ginale prevede
un’orchestra di soli
archi dal colore par-
ticolarissimo, data
l’assenza dei violini
e con le sezioni di
viole e violoncelli
"divisi". Nel lavoro,
datato1897,viagisconounama-
gnifica linea melodica che oscil-
lafracromatismitardo-ottocen-
teschi e polifonia rinascimenta-
le, conquiste armoniche assai
personali, un magistrale gusto
timbrico. All’epoca il venticin-
quenne don Lorenzo è Maestro
di Cappella della Basilica di San
Marco a Venezia. Così racconta:
"Ho scritto questo pezzo con la
mente e col cuore: quanto desi-
derereiche fossecantato inquel
giornoche ilmiocorpoesanime
sarà portato alla chiesa". Il bra-

no possiede il tono di unamedi-
tazione privata, improntata a
unagenerale semplicità,con in-
tonazioni salmodiche in falso-
bordone che si alternano a mo-
menti corali-orchestrali con-
trappuntistici che rivisitano la
produzione di Johann Seba-
stian Bach. Se la superficie della
composizione appare abborda-
bile epopolare (catene di terze e
sesteparallelesisusseguonoco-
mefestoni), lasuapolpa, inreal-
tà, è davvero raffinata: come nei
veri artisti, Perosi nasconde l’al-
tomagisterodentroaunabellez-
za che attrae all’istante, troppo
spesso scambiata per banale fa-
cilità. Tutt’altra prospettiva ri-
spetto alla solita immagine del-
losprovvedutocantorediun’Ec-
clesia Triumphans prebellica».

Vicinanze.«La vicinanza diFau-
ré a Perosi non è solo cronologi-
ca- prosegue Mazza-: molte so-
no le affinità spirituali fra i due
autori. Entrambi organisti, en-
trambi sinceri nel loro confron-
toconlamorte,entrambiprega-
no,nobilmenteappartati.Il"Re-
quiem" di Fauré, che presentia-
monelladiscretaversionecame-
risticadel1893,èunaninnanan-
na funebre, un piccolo gioiello
di pura grazia, che implora con

pacatezza efronteg-
gia l’Ignoto con
enorme intensità.
La Fede è vista con
tenerezza e medita-
zione, dipinta con
colori opachi e co-
mevelati: l’organico

èinfattianalogoaquelloperosia-
no. Anche qui prevale un senti-
mento di rassegnazione e di ab-
bandono. La raffinatezza delle
tinte, la sobrietà del canto, l’ele-
ganza del dettato, la misura, so-
noununicum.Lineemodaliari-
stocratiche e chiare, collega-
menti accordali evanescenti, il
pallido biancore greco d’antica
processione orfica. Tutto rac-
conta di un tragitto solitario, in
cui la dolcezza, in un maniera
moltofrancese,diventacarezze-
vole e sensuale». // E. R.

BRESCIA.Aaa... attori e compar-
secercansi. Non poteva chees-
sere un casting bresciano a da-
re il la a un progetto che si svi-
lupperà tutto all’ombra della
Maddalena. Sarà girato infatti

proprio nella nostra città - dal
22 maggio - il nuovo film di
Marco Tullio Giordana. Il qua-
le pare essersi innamorato del-
la Leonessa, visto che il nuovo
lavoro («Nome di donna») non
è il primo film che il milanese,
autore tra gli altri de La Meglio
Gioventù, ambienta nella no-
stra città. Proprio a Brescia, in-
fatti, girò tra il 2004 e il 2005,
«Quando sei nato non puoi più
nasconderti». Allora Matteo
Gadola, 12enne del Villaggio
Prealpino, si ritrovò improvvi-
samente catapultato su un set

cinematograficoda protagoni-
sta, e approdò addirittura a
Cannes...

Orapotrebbetoccarequalco-
sa di simile anche ad altri bre-
sciani. Il casting del nuovo film
si terrà domani, sabato 13mag-
gio, dalle 11 alle 16, nella sala
Alberi della al Mo.Ca. (l’ex Tri-
bunaledi via Moretto). Giorda-
na e il suo staff sono alla ricerca
di attori, comparse e figurazio-
ni speciali, di età compresa tra
i 18 agli 80 anni. É quanto spie-
ga la Film Commission di Bre-
scia, nel dare annuncio del ca-
sting. Dal quale saranno esclu-
si i dipendenti della pubblica
amministrazione(se non auto-
rizzati); selezioni aperte anche
agli stranieri purché in posses-
so di regolare permesso di sog-
giorno (non per studio). Per al-
cune scene, inoltre, si cercano
anche auto e motorini. Per in-
formazioni è possibile scrivere
all’indirizzofilmcom mission@
comune.brescia.it.

Se la produzione, italo-fran-
cese, sarà della Lumière & Co.,
i selezionati (ma un po’ tutti i
bresciani) potranno presto ri-
trovarsi a tu per tu per le vie di
Brescia con le star che già sono
nel cast del film: Cristiana Ca-
potondi, Fabrizio Gifuni e la
russaKseniaRappoport. Quan-
to alla trama del film, racconta
di una madre single che ottie-
ne un lavoro temporaneo in
un residence per anziani dove
sitrasferisce con lafiglia Cateri-
na. Ma scopre presto che il di-
rettore della struttura costrin-
ge le dipendenti, le più stranie-
re, a piccoli favori sessuali. Ai
quali si ribellerà. // G. GAL.
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